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“PROGETTO-SOLOLO”

Il pensiero di 

Un boomer “Sognatore-Realista”

(Pino)

… parliamone …



“Sognatore-Realista”
Per conoscere la 
direzione, si deve 
sempre guardare alle 
stelle;

Il “sognatore” pensa di 
arrivare a piedi sulle 
stelle;

Il “realista” 
contestualizza ed 
agisce secondo le 
possibilità e forze a 
disoposizione

Il “sognatore-realista” 
guarda alle stelle 
sapendo 
contestualizzare



per comprendere il valore di un progetto, lo si deve 

contestualizzare nel luogo ove si realizza

Ossia, va compreso alla luce: 

Delle cultura di chi lo riceve 

Della politica che la nazione ospitante ha per 

quell’area di intervento e verso le popolazioni 
che l’abitano
Delle scelte politiche di cooperazione 

internazionale fatte dal nostro governo

Dalle scelte delle “Grandi organizzazioni” o 
delle “Piccole organizzazioni” chiamate a 
concretizzare i progetti.



Cipad è qui … (Google Map)



Attenzione
 non basta valutare un progetto solo dai risultati che ottiene

non basta dire: sono 

state fatte 1.000 

vaccinazioni, senza 

associare il numero 

delle vaccinazioni che 

sarebbero state 

necessarie: 1.000  o 

10.000 o un milione… 

Anche 1.000 sono 

meglio di niente, ma il 

senso e l’efficacia di 
ciò che si fa cambia 

parametrandoli con il 

reale bisogno. 

Questo progetto è meno di una goccia 

nell’oceano, rispetto al fabbisogno 



Il Progetto Sololo è meno di una goccia 

nell’oceano, rispetto al fabbisogno 

aiuta più o meno 1.000 persone delle 

10.000 che ne avrebbero bisogno 

appena 373 minori dei 4.500 circa che 

sono nella “povertà estrema”.  

Cosa è la “povertà estrema” ? 



Cosa è la “povertà estrema” ?
“Povertà”, secondo la 

definizione internazionale è 

disporre di un dollaro al giorno

“Povertà estrema”, non 

si è certi di riuscire a restare 

vivi difronte alla difficoltà 

importante. 

si vive, male, ma si 

vive. 

si sopravvive a fatica

Il Progetto Sololo favorisce l’affrancamento dalla 
“povertà estrema”, 
aiutando  così la persona ad acquisire lo stato 

consolidato di “povero”.
Il progetto produce poveri, incrementando così le 

possibilità di sopravvivenza.



ATTENZIONE

A non fare del “povero” 
un “accattone”
A non farvi 

“strumentalizzare” 

Ad aiutare il “povero 
estremo” solo a 
“sopravvivere”, 
lasciandolo nel bisogno

Affrancarlo, dandogli la 

possibilità di divenire 

“povero in modo 
consolidato”

Es. pago la scuola al figlio del “povero” …
 pago la scuola al figlio dell’”estremamente povero” … 
   … con quali conseguenze nei due casi ? 



Le organizzazioni 

GRANDI

operano sui grandi numeri di 
popolazione per cui debbono 
avere una adeguata struttura ed 
organizzazione, che di regola è 
standardizzata in protocolli e 
procedure finalizzate alla 
dimensione dell’intervento; 
sovente a scapito della qualità e 
forse anche della loro 
indipendenza (di fatto strumenti 
governativi ? Se non più selezionati, 
difficilmente riuscirebbero a 
continuare) … 

Altamente costose …

PICCOLE

In specie se locali, sono capillarizzate 
nella realtà e lavorano con 
interventi a misura del bisogno del 
singolo individuo; quindi 
maggiormente efficaci per la 
qualità della risposta. 

Relativamente poco costose … ma 
per loro è difficilissima la raccolta 
fondi (sono poco conosciute – 
coinvolte nel bene e nel male con 
le grandi …)

Es. Grandi: regalo casa; regalo pozzo (con comitato di digestione a rotazione); … 
Es. Piccole: ti favorisco l’acquisto della casa; ti facilito la realizzazione del pozzo 
secondo gli usi e costumi locali … “a casa tua decidi tu; non il tuo governo o il mio”



“Consolidare nella povertà” 
muovendo dai più dimenticati

Il progetto opera in un’area particolarmente 
problematica e vasta che è il corno d’africa, a 
favore di una popolazione numericamente 
limitata rispetto all’insieme. 
Tuttavia è la limitazione numerica dei beneficiari 
che rende più facile l’essere efficaci. E’ la faccia 
positiva della medaglia. Ossia: basta poco per fare tanto. 

è molto improbabile che possa generare da solo 
un suo autofinanziamento efficace. 

Il Progetto Sololo 
(di una piccolissima organizzazione locale: Cipad)



Devono autosostenersi !
Basta con l’assistenzialismo !

LA RISPOSTA: 

– Siamo perfettamente d’accordo !

Venite voi a farci vedere cosa è 
possibile realizzare qui, 
senza acqua, in mezzo al 
deserto e senza soldi e … 
noi saremo felicissimi e 
pronti a realizzarvelo ... 

◼ Non insultate l’intelligenza,
con simili affermazioni …



Quale soluzione per finanziare le 

Piccole realtà locali ?

Grandi e Piccole organizzazioni hanno:

Ruoli diversi …
Svolgono le attività con modalità diverse …
Visibilità diversa …
Ecc. ecc. 

Sono realtà profondamente diverse tra loro ma 
sono complementari !

Penso che una soluzione ragionevole sia quella di 

affidare alle Grandi anche il lavoro da 

subappaltare poi alle Piccole, pagandole.



Aiutaci ad Aiutarli ad Aiutarsi

Il problema non è solo 

il “farli star bene a casa loro”… 
… È far smettere di “rubargli il pesce” …



Prima la canna o il pesce ?

Prima il pesce altrimenti non hanno la 
forza di reggere la canna

Poi la canna insegnando a pescare

Poi smettere di rubargli il pesce dal lago 
raccontando che son loro a non aver imparato a 
pescare nonostante tutti i nostri sforzi

A casa loro decidano loro; diamogli la possibilità di farlo

Cooperazione in Coodeterminazione



Una voce sta cantando
ma sono pochi ad ascoltare

i gabbiani stan gridando
per poterla soffocare.
altre voci piano piano

stan crescendo da lontano
se quel canto vuoi seguire

puoi cantare.
E così
tu sarai

uno in più
con noi.

RIKI MAIOCCHI - UNO IN PIÙ - 1966!

“ … una voce sta cantando
ma son pochi ad ascoltare …”

… UNISCITI ANCHE TU AL CORO !



Sostegno a distanza (SaD) 
è un modo diretto ed 
efficace di dare un aiuto 
concreto ad un bambino 
lasciandolo nel suo paese di 
origine. 
si garantisce al bambino un 
educazione scolastica, una 
alimentazione adeguata, 
l’accesso a cure sanitarie, un 
supporto alla sua famiglia. 

Il contributo annuo richiesto
è di Euro 252. 

Basta attivare un:
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